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muovevano dalla previsione (poi dimostratasi purtroppo fondata) 
che, se non si fosse posto fine al principio della sovranità assoluta de­
gli Stati nazionali e alle loro ambizioni di prestigio e di potenza, si 
sarebbe ripetuta inevitabilmente la tragedia di una guerra ancor più 
terribile e immane.

Non mi è riuscito di ricostruire le circostanze che portarono al so­
dalizio fra i due autori, un capitano d ’industria come Agnelli e un 
economista come Cabiati, due personaggi diversissimi per tempera­
mento, per interessi professionali, per orientamenti politici: il primo, 
uomo d’azione e di comando per eccellenza, esponente autorevole del 
capitalismo italiano e liberale grande borghese; il secondo, cattedrati­
co e uomo di studi, simpatizzante per la causa dei lavoratori e del mo­
vimento socialista sia pur nell’osservanza del più rigoroso pragmati­
smo riformista2.

Quel che si può dire è che era stato proprio un uomo eminente­
mente pratico come Agnelli ad avanzare, sul finire del 1916, « l ’idea 
ardita e nuova» di un’Europa federale (come si legge nella prefazione 
del loro scritto), e lui a corredarla poi di dati e riferimenti che vales­
sero a superare l’iniziale scetticismo del suo interlocutore. Preceden­
do un’idea, che assai più tardi doveva venire svolta da Lord Lan- 
sdowne sul «Daily telegraph», Agnelli — sta scritto nelle note intro­
duttive del saggio — «sosteneva che, non meno della vittoria sul 
prussianesimo, era nostro debito d’onore verso le generazioni ventu­
re conquistare la sicurezza, dar loro la garanzia che un così immane 
sperpero di uomini e di beni non si sarebbe rinnovato. E allora, con 
un processo di selezione, veniva a dedurre che, scartate tutte le possi­
bili soluzioni intermedie, la via maestra di realizzazione unica e diret­
ta era quella che sbocca ad una Europa federale»3.

C ’è una sorta di filo conduttore che percorre un po’tutto il saggio 
di Agnelli e Cabiati. Ed è l’equazione fra quello che i due autori chia­
mavano «lo spirito prussiano» e il virus del nazionalismo, di un na­
zionalismo autoritario e aggressivo, la cui giustificazione ideologica 
veniva individuata nella dottrina di Treitschke dello Stato-potenza
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